
L’ESPERIENZA DELLA SALVEZZA 
 
 

Le parole “come scamperemo noi se trascuriamo una così grande salvezza  “ rappresentano un 
monito solenne e severo , che , da un lato , incute un santo timore , dall’altro , suscita un forte 
sentimento di meraviglia e gratitudine per la “grande salvezza “ di Dio , preparata per tutti gli 
uomini . La grandezza della salvezza si può facilmente spiegare con la grandezza del suo autore ( 
Ebrei 5.9 , Tito 2.13 ) , ma anche con la sua assoluta necessità  ( 1Pietro 1. 9-10 , Marco 8.36-37 , 
Marco 9.47-48 , Atti 2.40 ) .  
Ma come si manifesta e si realizza questa grande salvezza nell’esperienza umana? Che cos’è 
dal punto di vista pratico e sperimentale la salvezza ? 
Attraverso le considerazioni che seguono  cercheremo di rispondere , in modo essenziale , alle 
domande sopra espresse . 
 
LA SALVEZZA  E’  UN’ ESPERIENZA  
Non si tratta soltanto di conoscere e accettare la dottrina della salvezza in modo astratto e teorico 
,essa è  un’esperienza personale , di natura spirituale , ma assolutamente reale , che produce effetti 
evidenti e permanenti  nella vita dell’uomo . Questa esperienza deve essere conforme alla dottrina 
biblica relativa alla salvezza , anzi è la dottrina stessa  tradotta  in una nuova condizione di vita , in 
atti e comportamenti . 
La salvezza inizialmente è un evento che si può collocare , senza alcuna incertezza , nel tempo ( 
quando sono stato salvato ) e nello spazio ( dove sono stato salvato ) ,ma anche nelle modalità di 
attuazione  ( come sono stato salvato ) . 
Esaminando  brevemente la conversione di Paolo ( Atti 9.1-22 , Atti 22.1-21 , Atti 26.1-23 ) si può 
facilmente scoprire quando , dove e come il Signore l’ha salvato .La grande salvezza di Dio non 
consiste in un corso di teologia o nella partecipazione ad un ritiro spirituale , e neanche in una  
buona educazione e formazione  religiosa . ESSA HA INIZIO CON UN INCONTRO 
PERSONALE , REALE E SPIRITUALE CON IL SIGNORE GESU’ CRISTO , attraverso la 
predicazione dell’Evangelo e l’opera insostituibile dello Spirito Santo .  
La salvezza è un’esperienza permanente che coincide con tutta la vita , fino al ritorno del Signore 
.Ogni giorno viviamo  e compiamo la nostra salvezza con timore , attenzione e perseveranza ( 
Filippesi 2.12 ,  Matteo 24.13  ) . 
 
LA SALVEZZA E’ UN’ ESPERIENZA  DI LIBERAZIONE 
La  liberazione è il primo effetto in ordine temporale dell’esperienza della salvezza .La liberazione è 
parte integrante dell’opera del Signore  , il quale viene rivelato dalla Srittura sia come il Salvatore 
sia come il Liberatore ( Romani 11.26-27 , Luca 4.18-19 ) . 
L’uomo non ancora salvato viene considerato dalla Scrittura come schiavo , prigioniero , legato 
,incatenato , oppresso . Quando qualcuno si appropria della salvezza mediante il ravvedimento e la 
fede in Gesù Cristo  viene liberato da . 

-  tutti i suoi peccati e dal senso di colpa , dal peso opprimente e dalla vergogna che essi 
generano ( Apocalisse 1.5 , Matteo 1.21 ) 

- il potere del peccato e i legami della natura corrotta (Romani 8.2 , Romani 6. 17-18 ,22 ) 
- le passioni e le concupiscenze della carne ( Romani 7.5-6 , Romani 6.12-14 , Galati 5.24 ) 
- il potere del diavolo e delle potenze della malvagità ( Colossesi 1.13 , Luca 1.71-74 , Luca 

13.16 ) 
- le diverse forme di schiavitù spirituale , come la  falsa religione , l’ignoranza , la paura 

(Giovanni 8.32-36 , Ebrei 2.14-15 ) 
- la condanna eterna ( Romani 8.33-34 , 8.1 , Giovanni 5.24 ) 

Riconoscendo che Signore ci ha liberati , dobbiamo apprezzare e custodire gelosamente questa 
gloriosa libertà spirituale (Galati 5.1) 



 
LA SALVEZZA E’ UN’ESPERIENZA DI TRASFORMAZIONE  
Liberati da ogni forma di schiavitù e sottratti al presente malvagio secolo , i credenti vengono 
trasformati  e resi capaci  , attraverso la potenza della grazia e il rinnovamento operato  dello Spirito 
Santo , di vivere una vita nuova ( Romani 12.2 , 2Corinzi 3.17-18 , Tito 2.11-13 , 3.3-5 ) . 
Questa trasformazione spirituale viene confermata dalla manifestazione , nella vita dei salvati , della 
gioia  , della pace , dell’amore , della fedeltà alla Parola di Dio , come anche dal servizio reso al 
Signore   e dalla fiduciosa attesa del ritorno di Gesù . L’apostolo Paolo sottolinea questa 
indispensabile trasformazione mettendo a confronto la condizione spirituale del credente prima e 
dopo l’esperienza della salvezza ( Efesini 2.1-5 , 12-13 , 4.17-31 , Colossesi 3.5-17 ) .  
Attraverso  questa gloriosa esperienza di trasformazione , Saulo da Tarso , da oltraggiatore , 
bestemmiatore e persecutore della Chiesa  , diventa una nuova persona e un predicatore 
dell’Evangelo (1Timoteo 1.13-14 , Galati 1.23-24 ) . 
Zaccheo si dichiarò pronto a restituire ciò che aveva frodato , dopo aver ricevuto la grande salvezza 
divina  , dimostrando che essa produce un grande cambiamento di vita ( Luca 19.8-10 ) . 
Ma , forse , l’esempio più illuminante e convincente di liberazione e trasformazione è l’indemoniato 
di Gerasa ( Marco 5.1-15 ) . 
 
LA SALVEZZA E’ UN’ESPERIENZA DI PROTEZIONE 
Tra i diversi significati del termine salvezza ne  troviamo due particolarmente incoraggianti : 
sicurezza e incolumità . Il credente che si ravvede , crede in Gesù Cristo come personale Salvatore , 
viene liberato e trasformato , entra nella protezione di Dio . Le espressioni “ monte della salvezza “ 
, “ Rocca della Salvezza “ , l’elmo della salvezza “ , ci parlano della protezione e della sicurezza 
spirituale che il credente salvato possiede in Cristo ( 2 Samuele 22.47 , Efesini 6.17 , Isaia 60.18 ).  
Il Signore protegge e difende tutti salvati dal diavolo , dal mondo o da ogni altro nemico e 
oppositore . I credenti sono custoditi , portano un sigillo di appartenenza  , sono difesi dal loro Forte 
Difensore (Isaia 19.20 ,Salmo 25.20 , Salmo 27.5 , Salmo 121 , 1 Giovanni 5.18 , Efesini 1.13-14 ) 
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